
 
 
 

 

 

 
 

REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI PUBBLICI  
DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA 

 
PARTE PRIMA  

INQUADRAMENTO 
 
1. OGGETTO 

1.1 Il presente regolamento (“Regolamento acquisti”) è adottato con Deliberazione del Consiglio di 
amministrazione della Fondazione del Teatro Piemonte Europa (“Fondazione” o “Stazione Appaltante”) 
al fine di individuare, definire e disciplinare specifici principi, criteri, processi interni e procedure che la 
Fondazione deve adottare e applicare per: 

a) l’affidamento diretto di contratti pubblici di lavori di importo inferiore a Euro 150.000,00 ai sensi degli 
articoli 14, 50 e 62, comma 1 del Codice e in conformità alle previsioni di legge e regolamentari vigenti 
nell’ordinamento italiano, nonché nel rispetto dei principi di derivazione europea di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità, economicità e pari opportunità tra operatori economici; 

b) l’affidamento diretto di contratti pubblici di servizi e forniture di importo inferiore a Euro 140.000,00 
ai sensi degli articoli 14, 50 e 62, comma 1 del Codice e in conformità alle previsioni di legge e 
regolamentari vigenti nell’ordinamento italiano, nonché nel rispetto dei principi di derivazione 
europea di trasparenza, pubblicità, imparzialità, economicità e pari opportunità tra operatori 
economici; 

c) le modalità di svolgimento delle indagini di mercato,  

d) i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta, a seguito dello svolgimento delle 
predette indagini ovvero in seguito alla consultazione di elenchi di operatori economici presenti nel 
Mercato Elettronico delle P.A. e/o istituito dalla Stazione Appaltante, conformemente a quanto 
previsto dall'Allegato II.1 al Codice. 

1.2 Il Regolamento acquisti non si applica alle procedure di acquisto che, pur presentando i presupposti 
economici per essere soggetti al presente Regolamento acquisti, presentano un interesse 
transfrontaliero certo (art. 48 co. 2 e art. 50 co. 5 del Codice).  La Fondazione applica a tali affidamenti le 
procedure di scelta del contraente previste per i contratti di importo superiore alle soglie di rilevanza 
europea come previsto dal Codice stesso.  

 
2. PRINCIPI GENERALI 

2.1 È fatto divieto di procedere a frazionamenti artificiosi delle prestazioni da affidare e/o dei relativi importi, 
al fine di eludere, attraverso l’utilizzo di procedure di affidamento semplificate, l’osservanza e 
l’applicazione delle norme dettate dal Codice. 



 
 
 

 

 

2.2 La Fondazione, nell’affidare i contratti diretti, tiene conto delle realtà imprenditoriali di minori 
dimensioni, fissando requisiti di partecipazione e criteri di valutazione che, senza rinunciare al livello 
qualitativo delle prestazioni, consentano la partecipazione anche delle micro, piccole e medie imprese, 
valorizzandone il potenziale.  

2.3 Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti telematici di acquisto e di negoziazione, previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, nonché la normativa sulla qualificazione 
della Stazione Appaltante e sulla centralizzazione e aggregazione della committenza (art. 62 del Codice), 
nonché tutte le ulteriori previsioni del Codice applicabili. 

2.4 Tutti gli atti delle procedure di affidamento sono soggetti agli obblighi di trasparenza, previsti dagli artt. 
20, 28 e 50, commi 8 e 9 del Codice. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene altresì 
l’indicazione dei soggetti invitati. 

2.5 La Fondazione può ricorrere, nell’esercizio della propria discrezionalità, alle procedure ordinarie, 
anziché alle procedure semplificate previste dal Codice, qualora le esigenze del mercato suggeriscano 
di assicurare il massimo confronto concorrenziale, in base alle caratteristiche delle prestazioni da 
affidare, alle tempistiche necessarie per la specifica acquisizione, fermo restando l’obbligo di rispettare 
i termini massimi di affidamento previsti dalla normativa vigente in base alla specifica procedura 
utilizzata. Di tali valutazioni si darà conto nella determina o decisione a contrarre anche al fine di 
individuare la stazione appaltante qualificata ausiliaria che potrà espletare la procedura.  

2.6 Per ogni procedura di affidamento svolta ai sensi del presente Regolamento acquisti, la Fondazione 
individua un Responsabile del Progetto (“RUP”) ai sensi dell’art. 15 del Codice e, ove la natura della 
prestazione lo richieda, un Direttore dell’Esecuzione del Contratto (“DEC”) o un Direttore dei lavori (”DL”) 
in possesso di adeguate competenze, i quali svolgono i compiti previsti dal Codice e dei relativi Allegati, 
rapportandosi con i Responsabili competenti della Fondazione, ed assicurando il pieno rispetto delle 
procedure previste nel presente Regolamento acquisti. Il nominativo del RUP è indicato nella determina 
a contrarre o atto equivalente nonché nell’invito a presentare offerta e/o nella richiesta di preventivo  o 
nel provvedimento di affidamento diretto. Il RUP svolge anche il ruolo di DL, nei limiti delle proprie 
competenze professionali e sempre nel limite di quanto stabilito dall'art. 3, comma 4 dell'All. I.2 del 
Codice. Il RUP, inoltre, svolge anche il ruolo di DEC, salvo che nei casi di servizi o forniture di particolare 
importanza, così come definiti dall'art. 32 dell'All.II.14 del Codice 

2.7 Gli interventi per i quali si rende necessario e/o opportuno l’affidamento a operatori economici esterni 
sono effettuati nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento nei casi e con le 
modalità previsti nei paragrafi che seguono. 

2.8 Gli interventi per i quali non occorre la partecipazione di un operatore economico sono eseguiti dalla 
Fondazione in amministrazione diretta, con materiali e mezzi propri o appositamente noleggiati e con 
personale proprio, sotto la direzione del RUP a cui la Procedura di acquisto si riferisce. 



 
 
 

 

 

2.9 La Fondazione potrà anche procedere con il sistema in forma mista in presenza di particolari ragioni di 
natura tecnica che impongano la necessaria esecuzione dei lavori parte in amministrazione diretta e 
parte mediante affidamento a soggetti terzi. 

 
 
 
 
 
 
 

PARTE SECONDA 
AFFIDAMENTO DI CONTRATTI DI SERVIZI E DI FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE A EURO 140.000,00 IVI 

COMPRESI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA E DI LAVORI DI IMPORTO INFERIORE A EURO 
150.000,00 

 
3. AMBITO DI APPLICAZIONE 

3.1 L’affidamento di servizi, anche di ingegneria e architettura, e di forniture d’importo inferiore a 140.000,00 
Euro, nonché di lavori di importo inferiore a Euro 150.000,00 può avvenire tramite affidamento diretto, 
anche senza previa consultazione di più operatori economici. In ogni caso, il RUP può chiedere più offerte 
comparative a un numero di operatori economici discrezionalmente stabilito al momento dell’adozione 
della determina a contrarre 

 
4. AVVIO DELLA PROCEDURA 

4.1 La procedura prende avvio con la determina a contrarre ovvero un atto a essa equivalente che contiene 
le seguenti indicazioni minime:  

(a) l’indicazione dell’interesse che si intende soddisfare; 

(b) le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si intendono acquistare; 

(c) l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, nonché le 
principali condizioni contrattuali; 

(d) l’oggetto dell’affidamento; 

(e) CCNL applicabile e costo della manodopera stimato. 

4.2 Oltre al Presidente e al Direttore (per quanto nelle sue competenze e deleghe), anche il responsabile 
organizzativo e amministrativo potrà adottare la relativa determina a contrarre entro i limiti dell’impegno 
di spesa che gli è stato conferito. 

 



 
 
 

 

 

5. VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI 

5.1 Al fine di rendere la dichiarazione sul possesso dei requisiti di carattere generale, ai sensi degli artt. 94 e 
95 del Codice, e quelli di carattere speciale, ove previsti, l’operatore economico dovrà presentare 
un’apposita autodichiarazione ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000 n. 445, anche utilizzando il modello del documento di gara unico europeo (DGUE). 

5.2 La Fondazione effettuerà le verifiche sul contenuto delle autodichiarazioni rilasciate dagli operatori 
economici con le modalità previste ai paragrafi 9 e 10 del presente Regolamento. 

5.3 Per gli affidamenti diretti di contratti fino a 40.000,00 Euro, la verifica sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive rese dagli affidatari in merito al possesso dei requisiti viene effettuata solo per le dichiarazioni 
individuate mediante sorteggio fra tutte quelle presentate nei 12 mesi precedenti all’affidamento. A tal 
fine, ogni anno, la Fondazione adotta uno specifico provvedimento per determinare i criteri mediante i 
quali effettuare il sorteggio.  

 
6. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

6.1 Il contratto sarà stipulato entro 30 giorni dall’aggiudicazione nelle forme previste dall’art. 18 comma 1 
del Codice. 

6.2 Non si applica la clausola di sospensione c.d. standstill prevista dall’art. 18, comma 3 del Codice. 

6.3 Dopo la verifica del possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario, la Fondazione può procedere 
all’esecuzione anticipata del contratto per motivate ragioni; nel caso di mancata stipulazione, 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per i servizi e delle forniture eseguiti su ordine 
del Direttore dell’Esecuzione del Contratto e dei lavori eseguiti su indicazione del Direttore dei Lavori. 

 
PARTE TERZA 

VARIE 

 
7. INDAGINE DI MERCATO 

7.1 L’indagine di mercato è preordinata a conoscere l’assetto del mercato, i potenziali concorrenti, gli 
operatori interessati, le relative caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche disponibili, le condizioni 
economiche praticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, al fine di verificarne la 
rispondenza alle reali esigenze della Stazione Appaltante. 

7.2 L’indagine di mercato è svolta secondo le modalità ritenute di volta in volta più convenienti dalla 
Fondazione nel rispetto di quanto previsto dall’art. 50, comma 2 del Codice. 



 
 
 

 

 

7.3 La Fondazione procede all’espletamento delle indagini di mercato anche tramite la consultazione dei 
cataloghi del mercato elettronico istituiti presso i gestori delle piattaforme di approvvigionamento 
digitale certificate, di Albi propri o di altre Stazioni Appaltanti, verbalizzando per iscritto i risultati ottenuti.  

7.4 La Fondazione assicura l’opportuna pubblicità dell’attività di esplorazione del mercato, scegliendo gli 
strumenti più idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore merceologico di riferimento e 
della sua contendibilità, da valutare sulla base di parametri non solo economici. 

7.5 Per gli adempimenti di cui al paragrafo precedente, la Fondazione pubblica un avviso sul proprio profilo 
web, nella sezione “Amministrazione trasparente, altresì ricorre ad altre idonee forme di pubblicità. La 
durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo minimo 
identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a 
non meno di cinque giorni. 

7.6 L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica almeno i seguenti contenuti minimi: 

(a) il valore del contratto da affidare; 

(b) gli elementi essenziali del contratto da affidare; 

(c) i requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria e di capacità tecnico-
professionale necessari per partecipare alla procedura negoziata; 

(d) il criterio di aggiudicazione della procedura negoziata; 

(e) il numero di operatori economici che saranno invitati alla procedura negoziata, oppure 
l’indicazione che tutti gli operatori economici interessati in possesso dei necessari requisiti di 
qualificazione saranno invitati alla procedura negoziata; 

(f) i criteri utilizzati per l’individuazione degli operatori economici da invitare. 

 
8. PUBBLICITÀ E COMUNICAZIONI 

8.1 Le procedure disciplinate dal Regolamento acquisti devono avvenire nel rispetto del principio della 
massima trasparenza, della parità di trattamento e della concorrenza tra gli operatori economici, 
contemperati con l'efficienza dell'azione della Fondazione e la tutela dell'interesse pubblico che essa 
persegue, oltre che con l’intenzione di realizzare l’accelerazione e la semplificazione delle procedure di 
affidamento in materia di contratti pubblici. 

8.2 In ogni caso, la Fondazione assicura il rispetto delle previsioni del Codice in merito all’osservanza degli 
obblighi di trasparenza e pubblicità. 

8.3 Ogni acquisizione deve essere registrata al Sistema informativo di monitoraggio gara dell’ANAC, con 
attribuzione del Codice Identificativo Gara – CIG e, ove previsto, deve essere registrata nel sistema di 



 
 
 

 

 

Monitoraggio degli investimenti pubblici – MIP/CUP, con attribuzione del Codice Unico di Progetto – CUP. 
Tali codici dovranno essere riportati sulla documentazione amministrativa e contabile inerente 
all’acquisizione, ai sensi della normativa vigente. 

8.4 L’esito delle procedure di affidamento di cui al presente Regolamento è pubblicato, mediante avviso di 
post-informazione, sul sito internet della Fondazione, e sulla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici 
gestita da ANAC contenente altresì l’elenco dei soggetti invitati alla procedura aggiudicata. 

 
9. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE 

9.1 Per partecipare alle procedure previste dal presente Regolamento, gli operatori economici devono 
possedere i requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94 e ss. del Codice e i requisiti di capacità 
tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria stabiliti dalla Fondazione nella lettera di invito sulla base 
dell’importo e della specificità dell’appalto da affidare, nel rispetto dei contenuti del Codice e dei relativi 
Allegati.  

9.2 La Fondazione procederà al controllo dei requisiti di cui al presente articolo mediante accesso al 
Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), in conformità alla Delibera dell'ANAC 27 luglio 
2022 n. 464 e sue modifiche ed integrazioni. Qualora tale sistema risultasse non operativo o si 
manifestasse una temporanea inoperabilità dello stesso, la Fondazione procederà per le vie ordinarie 
richiedendo la verifica tramite i canali di posta certificata messi a disposizione degli Enti certificatori. 

 
10. CONTROLLI SULLE AUTODICHIARAZIONI 

10.1 La Fondazione effettua idonei controlli ai sensi dell’art. 71, comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 
sulle dichiarazioni rese dagli operatori economici aggiudicatari di tutti gli affidamenti disciplinati dal 
presente Regolamento. Tali controlli sono disposti con apposito provvedimento del RUP.  

10.2 In particolare, per i controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e sulle dichiarazioni sostitutive 
dell’atto di notorietà, non eseguibili mediante consultazione del FVOE, la Fondazione compie verifiche 
presso le amministrazioni che certificano stati, qualità e fatti oggetto delle dichiarazioni medesime e che, 
in ogni caso, siano in possesso di dati e informazioni relative agli stessi. 

10.3 Le verifiche sono eseguite accedendo direttamente alle informazioni detenute dall’amministrazione 
certificante, anche mediante collegamento informatico o telematico tra banche dati. Per i controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà la Fondazione provvede ad apposite verifiche presso soggetti 
anche privati. 



 
 
 

 

 

10.4 I controlli sono effettuati a discrezione della Fondazione sia prima sia dopo l’aggiudicazione dell’appalto 
e anche nel corso della sua esecuzione. 

10.5 In ogni caso, la Fondazione effettuerà i controlli ogniqualvolta abbia un fondato dubbio sulle dichiarazioni 
presentate ovvero nei casi in cui emergano elementi di incoerenza o contraddittorietà palese delle 
informazioni rese, di inattendibilità evidente delle stesse, di incompletezza, nonché di errori e omissioni 
nella compilazione, tali da fare supporre la volontà di dichiarare solo dati parziali e comunque rese in 
modo tale da non consentire alla Fondazione un’adeguata e completa valutazione. 

10.6 Qualora nel corso dello svolgimento dei controlli la Fondazione rilevi errori e/o imprecisioni che non 
costituiscono falsità ai sensi dell’art. 71 e ss. del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, i soggetti interessati 
sono invitati dal RUP a integrare o a rettificare le dichiarazioni entro dieci giorni dal ricevimento della 
richiesta.  

10.7 Resta inteso che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, l’autore di dichiarazioni sostitutive 
false e/o mendaci è perseguibile penalmente ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia. 
Nel caso di riscontrata dichiarazione falsa e/o mendace, il RUP procederà alle relative segnalazioni alle 
autorità giudiziarie e all’ANAC. In detta ipotesi, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 
11. PRINCIPIO DI ROTAZIONE DEGLI AFFIDAMENTI E DEGLI INVITI 

11.1 Ai sensi dell’art. 49, comma 2 del Codice, è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un contratto di 
appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto lo stesso 
settore merceologico, oppure la stessa categoria di opere, oppure lo stesso settore di servizi. 

11.2 Nei casi in cui il Regolamento consente il ricorso all’affidamento diretto, la Fondazione può derogare 
all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 Euro secondo il 
disposto dell’art. 49 c. 6 del Codice. 

11.3 Nei casi previsti dal Regolamento di affidamento mediante procedura negoziata, la Fondazione non è 
tenuta ad applicare il principio di rotazione quando la consultazione dell’elenco degli operatori 
economici tenuto dalla Fondazione o l’indagine di mercato siano state svolte senza porre limiti al numero 
di operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata. 

11.4 In ogni caso, la Fondazione può disporre l’affidamento diretto in favore del contraente uscente o 
reinvitare quest’ultimo alla procedura negoziata, dando adeguata motivazione nella determina a 
contrarre o in altro provvedimento in relazione alla struttura del mercato, all’effettiva assenza di 
alternative nonché della qualità della prestazione resa. 

 



 
 
 

 

 

12. REGOLARE ESECUZIONE E FATTURAZIONE  

12.1 La regolare esecuzione dei servizi e delle forniture affidati mediante le procedure di cui al presente 
Regolamento è attestata attraverso la verifica di conformità secondo le procedure interne della 
Fondazione. 

12.2 A seguito della verifica della regolare esecuzione dell’appalto e previa verifica della regolarità retributiva, 
fiscale, assicurativa e contributiva del fornitore anche mediante acquisizione del DURC, le fatture sono 
liquidate con la cadenza temporale stabilita nella lettera di invito o negli altri documenti contrattuali 
predisposti, in ogni caso nel rispetto delle norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
Legge n. 136/2010 che sono riprodotte nei contratti stipulati. 

 
13. FONDO ECONOMALE   

13.1 All’inizio di ciascun esercizio finanziario, la Fondazione costituisce un fondo economale in di importo pari 
a Euro 1.500,00. Il fondo economale può essere costituito sia in contanti che tramite altri valori e 
strumenti finanziari di pagamento (a titolo di esempio: buoni acquisto, voucher, carte o sistemi elettronici 
prepagati, carte carburanti, buoni mensa, ecc.). Il fondo economale può essere reintegrato durante 
l’esercizio fino a un massimo di Euro 20.000, previa presentazione del rendiconto delle spese effettuate, 
finalizzato al pagamento in contanti delle spese di ordinario funzionamento della Fondazione, comunque 
non superiori a Euro 300,00 giornalieri e per singola transazione, quali ad esempio:  

(a) bolli, spese postali; 

(b) tasse, imposte e spese per sdoganamenti; 

(c) abbonamenti a servizi on line (es. advertising, licenze, e similari) messi a disposizione da parte 
di operatori sia stranieri che italiani; 

(d) piccoli acquisti di generi di cartoleria, cancelleria, stampati, modelli, materiale per disegno, per 
fotografie e per riproduzioni non rientranti in contratti di appalto/convenzioni; 

(e) piccoli lavori di stampa, tipografia e litografia, riproduzioni eliografiche e fotografiche, servizi di 
copisteria, nonché spese per rilegatura libri, periodici e documenti non rientrano in contratti 
d’appalto/convenzioni; 

(f) piccoli servizi di sartoria, calzoleria e tintoria; 

(g) spese di modico valore legate agli allestimenti degli spettacoli, non ricompresi nelle ordinarie 
forniture; 

(h) acquisto di libri, riviste e giornali, periodici, notiziari, non in abbonamento; 

(i) biglietti per trasporto pubblico e taxi; 



 
 
 

 

 

(j) spese di rappresentanza; 

(k) spese minute per acquisto di beni e servizi per piccole riparazioni e manutenzione di mobili, 
macchine ed attrezzature non rientrano in contratti d’appalto/convenzioni; 

(l) piccoli acquisti di attrezzature di lavoro e DPI non rientrano in contratti d’appalto/convenzioni; 

(m) attrezzi particolari e non ricompresi nell’ordinaria fornitura. 

13.2 Solo nei casi in cui non sia possibile acquisire idonea fattura (elettronica) per la giustificazione delle 
spese effettuate mediante il fondo economale deve comunque essere acquisito il documento 
commerciale della natura e della tipologia della spesa e preferibilmente con l’indicazione della C.F. / P. 
Iva dell’Ente. 

13.3 In casi di comprovata urgenza, possono essere consentite spese in contanti con importo giornaliero fino 
a 1.500,00 € previa autorizzazione da parte della Presidenza e/o della Direzione. 

 
14. GARANZIE 

14.1 Nelle procedure negoziate, la Fondazione non chiede agli operatori economici invitati la garanzia 
provvisoria salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano 
particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella determina 
a contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto equivalente.  

14.2 In casi adeguatamente motivati nella determina a contrarre, la Fondazione può prevedere che 
l’aggiudicatario non debba presentare la garanzia definitiva. Nei casi in cui è richiesta, l’ammontare della 
garanzia definitiva è pari al 5% dell’importo contrattuale. 

 
15. ELENCO DI OPERATORI ECONOMICI  

15.1 La Fondazione può individuare gli operatori economici in favore dei quali disporre affidamenti diretti o da 
invitare alle procedure negoziate, in conformità al Regolamento, anche selezionandoli tramite la 
consultazione dei cataloghi del mercato elettronico istituiti presso i gestori delle piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate, di Albi propri o di altre Stazioni Appaltanti. 

15.2 L’elenco della Fondazione ove istituito ed i relativi aggiornamenti sono disposti con determina a seguito 
della pubblicazione di un avviso nel quale è rappresentata la volontà della Fondazione di realizzare un 
elenco di operatori economici, reso conoscibile mediante pubblicazione sul sito web della Fondazione, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto la sezione “bandi e contratti” e nella Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici (tenuta dall’ANAC), nonché mediante altre eventuali forme di pubblicità.  

15.3 L’avviso indica: 
 



 
 
 

 

 

a) le modalità di selezione degli operatori economici da individuare quali affidatari diretti o da invitare alle 
procedure negoziate;  

b) i requisiti generali previsti dagli artt. 94 e 95 del Codice e quelli speciali necessari alla qualificazione per 
ciascuna categoria merceologica e tipologia di affidamento; 

c) le categorie e fasce d’importo in cui la Fondazione intende suddividere l’elenco e gli eventuali requisiti 
minimi, richiesti per l’iscrizione, parametrati in ragione di ciascuna tipologia di attività categoria o fascia 
di importo.  

15.4 La dichiarazione del possesso dei requisiti da parte degli operatori economici deve essere resa secondo 
il modello di dichiarazione sostitutiva allegato al Regolamento, in conformità al D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445.  

15.5 L’aggiornamento dell’elenco avviene mediante pubblicazione di un avviso analogo a quello istitutivo 
dell’elenco stesso. Tale avviso può disciplinare eventuali modifiche al regime previsto per gli operatori 
economici già iscritti, rendendo obbligatoria la presentazione di nuove dichiarazioni da parte dei 
medesimi, nonché modificare, specificare o aggiungere i requisiti di qualificazione, anche alla luce di 
eventuali modifiche normative intervenute.  

15.6 L’iscrizione degli operatori economici interessati provvisti dei requisiti necessari è consentita senza 
limitazioni temporali. L’operatore economico è tenuto a informare tempestivamente la Fondazione 
rispetto alle eventuali variazioni intervenute nel possesso dei requisiti secondo le modalità fissate dalla 
stessa.  

15.7 La Fondazione procederà alla valutazione delle istanze di iscrizione nel termine di trenta giorni dalla 
ricezione dell’istanza ovvero nel termine di novanta giorni, in funzione della numerosità delle istanze 
pervenute. 

15.8 La Fondazione revisionerà l’elenco, ove istituito, con cadenza almeno annuale o al verificarsi di 
determinati eventi, così da disciplinarne compiutamente modi e tempi di variazione. La trasmissione 
della richiesta di conferma dell’iscrizione e dei requisiti posseduti, all’Albo Fornitori della Fondazione 
può avvenire anche tramite PEC o tramite i canali messi a disposizione dalla stessa Fondazione e 
pubblicati nella sezione trasparente  

15.9 Gli elenchi sono suddivisi nelle categorie merceologiche indicate nell'avviso e le imprese iscritte secondo 
le modalità disciplinate nel presente Regolamento sono classificate secondo le suddette categorie. 

15.10 Gli elenchi sono predisposti su supporto informatico e contengono per ciascuna impresa iscritta le 
seguenti informazioni: 

 
a) numero progressivo; 
b) denominazione e ragione sociale; 
c) codice fiscale e/o partita IVA; 
d) numero di iscrizione al registro delle imprese; 



 
 
 

 

 

e) sede legale e sede amministrativa (se diversa da quella legale); 
f) nominativo/i del/i legale/i rappresentante/i; 
g) numero e data di protocollo della richiesta di iscrizione; 
h) numero di telefono/fax, indirizzo, e-mail, PEC e sito web; 
i) codice merceologico per il quale l’impresa è iscritta; 
j) dati relativi ai requisiti posseduti. 

 
16. REQUISITI PER L’ISCRIZIONE ALL’ELENCO 

16.1 Possono essere iscritti negli elenchi gli operatori economici che siano iscritti al registro delle imprese e 
che siano in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 94 e 95 del Codice.  

 
17. DOMANDA DI ISCRIZIONE 

17.1 Le domande d’iscrizione devono essere presentate, entro il termine indicato dalla Fondazione, 
utilizzando esclusivamente l'apposito modello predisposto dalla Fondazione e reso disponibile sul 
proprio sito internet. Nel modello di domanda sono riportate le dichiarazioni che verranno rese ai sensi 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'impresa dovrà leggere con cura e sottoscrivere, così da 
attestare il possesso dei requisiti previsti. 

17.2 Le domande possono essere presentate a mano oppure inviate a mezzo PEC, a partire dal giorno stabilito 
nell'avviso pubblicato sul sito internet della Fondazione.  

17.3 L'iscrizione può essere richiesta sia per la categoria merceologica principale, sia per quelle secondarie 
alle quali l'impresa risulta iscritta alla Camera di Commercio. La Fondazione invita l'impresa a integrare 
e/o regolarizzare entro un termine massimo di 20 giorni la domanda che, in sede di istruttoria, risultasse 
incompleta o irregolare. La mancata presentazione, nei termini indicati, della documentazione 
mancante o delle dichiarazioni richieste a integrazione e/o chiarimento della domanda presentata, 
comporterà il rigetto di quest'ultima. 

17.4 Le domande saranno idonee per l'iscrizione nell’elenco solo se regolari e complete. 

 
18. CANCELLAZIONE DAGLI ELENCHI 

18.1 La cancellazione dagli elenchi opererà automaticamente nei seguenti casi:  

a) qualora l’operatore economico sia risultato privo dei requisiti previsti dagli artt. 94 e 95 del 

Codice; 

b) qualora l’operatore economico non abbia presentano offerta a seguito di tre lettere di invito 

ricevute nell’ultimo biennio, in assenza di adeguata motivazione indicata per iscritto; 

c) omessa risposta alla richiesta di aggiornamento periodico dell’elenco in cui si è iscritti. 



 
 
 

 

 

18.2 La Fondazione comunica la cancellazione al legale rappresentante dell’operatore economico  mediante 
PEC oppure tramite raccomandata A/R. La cancellazione è disposta dal Responsabile del Progetto. 

18.3 La cancellazione è altresì disposta su domanda dell'interessato. 

 
19. NORME DI RINVIO  

19.1 Per quanto non previsto nel Regolamento, si applicano le disposizioni del Codice. 

 
20. EFFICACIA 

20.1 Il Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione ed è successivamente pubblicato sul sito internet della Fondazione.  

 


